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Eccoci ancora una volta a Rimini, per il nostro Congresso Nazionale. 
 

E, ancora una volta, un caloroso benvenuto a tutti. 
 

A inizio mandato, tre anni fa, proprio qui a Rimini, esprimevo la soddisfazione nel vedere oltre trecento colleghi scegliere di 

dedicare tempo, energie e risorse economiche all'incontro e al confronto professionale. Oggi quella soddisfazione si 

accompagna a un pizzico di orgoglio: per il secondo anno consecutivo abbiamo raggiunto il tutto esaurito, tanto da dover 

chiudere anticipatamente le iscrizioni. È difficile nascondere la felicità nel constatare che il Congresso FAMLI è diventato un 

appuntamento tanto atteso e partecipato. E non credo sia soltanto una questione di numeri. In una quotidianità dominata da 

scadenze e impegni, ritrovarsi per tre giorni a discutere di Medicina Legale significa riconoscersi in una comunità, condividere 

esperienze e cercare insieme risposte a problemi troppo spesso affrontati individualmente. 
 

Il titolo scelto quest'anno, «Il patto della Medicina Legale», vuole proprio esprimere questa prospettiva. 
 

Un patto tra generazioni, tra accademia e libera professione, tra le differenti realtà territoriali della Federazione. Non per 

rinunciare alle rispettive specificità o appiattire il confronto scientifico, ma per riconoscersi in principi, metodi e criteri 

condivisi, nella consapevolezza che una disciplina può essere realmente autorevole soltanto se sa esprimere una propria 

identità scientifica. 
 

È un percorso che abbiamo intrapreso da tempo e che, credo, cominci a produrre risultati concreti. La Federazione è cresciuta, 

nuove associazioni si sono avvicinate, il dialogo con la Società Italiana di Medicina Legale si è consolidato e la collaborazione 

tra mondo accademico e libera professione è sempre più evidente. Molto rimane da fare, ma la direzione mi pare quella giusta. 
 

Vi è poi un secondo significato di questo patto, altrettanto importante: l'impegno della Medicina Legale a non rinunciare al 

proprio ruolo. La nostra disciplina dispone di conoscenze e metodi che le consentono di affrontare con autonomia scientifica 

questioni di grande rilevanza anche giuridica. Non si tratta di rivendicare competenze altrui o di contrapporsi alla 

giurisprudenza, ma di riconoscere che il rispetto delle rispettive competenze dobbiamo meritarlo, prima ancora di pretenderlo, 

attraverso la solidità delle argomentazioni, la condivisione dei criteri e il rigore delle valutazioni. 
 

In questo senso va letta l'espressione, volutamente un poco provocatoria, che accompagna alcune sessioni congressuali: 

«Riprendiamoci quello che è nostro». Non una dichiarazione di guerra, naturalmente, ma l'invito a non lasciare che questioni 

propriamente medico-legali vengano affrontate senza il necessario contributo della nostra disciplina. 
 

Il programma di quest'anno cerca di dare concretezza a questi obiettivi. Dalla medicina sociale, con le novità in ambito INPS 

e INAIL, alla capacità lavorativa specifica e al danno differenziale, dalla personalizzazione del danno alla perdita di chance, 

sino alle coperture assicurative private, abbiamo scelto argomenti nei quali il confronto tra dottrina, pratica professionale e 

giurisprudenza appare particolarmente necessario, privilegiando la discussione di casi concreti, le proposte valutative e il 

coinvolgimento dei partecipanti. Perché condividere un metodo significa anche essere disponibili a metterlo alla prova e, 

quando necessario, a modificarlo. 
 

Un'attenzione particolare è stata riservata alle nuove generazioni. Il futuro della Medicina Legale non può essere 

semplicemente affidato ai giovani colleghi: deve essere costruito insieme a loro, offrendo occasioni reali di partecipazione, 

confronto e responsabilità. Anche questo è parte essenziale del patto che proponiamo. 
 

Questo Congresso coincide, infine, con la conclusione del triennio di mandato del Consiglio Direttivo. È un'occasione per 

guardare con soddisfazione al percorso compiuto, ma soprattutto a quanto ancora rimane da fare. La crescente partecipazione 

alla vita della Federazione e il consolidarsi di una prospettiva comune rappresentano risultati importanti, ma anche una 

responsabilità per il futuro. 
 

Chiudo tornando al punto di partenza. 
 

Vedere tanti colleghi riuniti per discutere, confrontarsi e condividere il piacere di appartenere alla stessa comunità 

professionale rappresenta, per me e per tutto il Direttivo, il riconoscimento più bello del lavoro svolto. 
 

Grazie per la fiducia, per la vostra presenza e per il tempo che avete scelto di dedicarci. 
 

Buon Congresso a tutti. 
 

Arnaldo Migliorini 
Presidente FAMLI 
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GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2026 
 

MATTINA 
10.00 - 13.00: WORKSHOP 696 bis in pratica: dalle linee di indirizzo FAMLI 

alla consulenza che funziona 

10.00 - 11.00: Come superare le concrete asperità del 696 bis - Fabio Cardanobile 

11.00 - 12.00: La traduzione economica del pregiudizio - Filippo Martini 

12.00 - 13.00: Esempi pratici - Arnaldo Migliorini - Piero Massi Benedetti-   

                        Davide Ferorelli 
 

13.00 - 14.30: Accrediti / Registrazioni 

 
POMERIGGIO 
14.30 - 14.45: Saluti e Introduzione 

Arnaldo Migliorini - Presidente FAMLI 

Francesco Introna - Presidente SIMLA 
 

14.45 - 16.20: Sessione 1 INPS - Dalla “invalidità” alla “persona con disabilità”   

                        Atto IV 

Presidente - Aldo Di Fazio 

Moderatore - Vittorio Casaccia 
 

15.00 - 15.20: Evoluzione della tutela dell’invalidità civile: novità legislative - 

                        Vittorio Marchesotti 

15.20 - 15.40: Il Certificato Medico Introduttivo - Facciamolo insieme - 

                        Giovanni Del Vecchio 

15.40 - 16.00: Caso valutativo 1: L’Autismo - Gabriella Trenchi 

16.00 - 16.20: Caso valutativo 2: La Sclerosi Multipla - Ginevra Malta 
 

 

16.40 - 18.30: Sessione 2 INAIL - “I confini mobili dell’occasione di lavoro: 

itinere, aggressioni e nuovi scenari di tutela” 

Presidente -  Alessandro Dell’Erba (presentazione MELP)  

Moderatore - Serena Starnazzi 

 

17.00 - 17.25: Infortunio in itinere: vecchi criteri, nuovi percorsi - Serena Starnazzi e        

Alessandro Dell’Erba 

17.25 - 17.50: Aggressioni agli operatori pubblici: evento violento, danno psichico e   

rientro al lavoro - Daniela Vantaggiato 

17.50 - 18.15: Smart working e infortunio domestico: quando la casa è occasione di   

lavoro - Martina Drommi 

18.15 - 18.30: Discussione con la platea Sessioni INPS-INAIL  



VENERDÌ 23 OTTOBRE 2026 

MATTINA 
09.00 - 10.45: Sessione 3 - La capacità lavorativa specifica non si presume: si 

accerta “Riprendiamoci quello che è nostro / 1” 

Presidente - Francesco De Stefano 

Moderatore - Giovanni Tolomeo 

 

09.15 - 09.35:“Può ancora lavorare?” Non è questa la domanda - Cristiano Mirisola 

09.35 - 09.55: La capacità lavorativa specifica tra clinica, mansione e mercato: una 

prospettiva medico-legale - Luigi Papi 

09.55 - 10.15: Capacità lavorativa specifica: ciò che il medico legale deve vedere e 

ciò che il giudice deve sapere - Marco Bona 

10.15 - 10.45: Affrontiamo 2 casi insieme: Il lavoratore che “sta bene”, ma non può 

più fare quel lavoro. Quando il postumo è misurabile, ma la perdita 

lavorativa non è automatica  

 

10.45 - 11.00: Coffee break 
 

11.00 - 13.00: Sessione 4 - La Colpa Grave sugli Scudi 

Presidente - Francesco Introna 

Moderatore - Cristoforo Pomara 

 11.20  - 11.45: Quando lo scudo opera davvero: il punto di vista del giudice penale  

Matteo Di Battista 

11.45 - 12.10: La riscoperta della colpa grave nella responsabilità sanitaria: 

differenze tra giudizio penale e civile - Giovanni Facci 

12.10 - 12.40: Con questo scudo: cosa cambia davvero per il medico legale   

                       Nicola Cucurachi 

12.40 - 13.00: Caliamo lo scudo: casi, limiti e ricadute valutative - Bruno Magliona 
 

13.00 - 14.30  Pausa pranzo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VENERDÌ 23 OTTOBRE 2026 

POMERIGGIO 
14.30 - 15.40: Sessione 5 - La personalizzazione del danno: lei non sa chi sono e 

cosa faccio 

Presidente - Aurelio Bonelli 

Moderatore - Federico Personé 
 

14.50 - 15.10: Personalizzazione, sofferenza morale, danno biologico… uno o trino?     

Vanessa Battistelli 

15.10 - 15.30: Il medicolegale indaga o descrive? - Andrea Mancini 

15.30 - 15.40: Discussione con la platea 
 

15.40 - 16.50: Sessione 6 - Danno differenziale incrementativo: la valutazione       

medico-legale. “Riprendiamoci quello che è nostro / 2” 

Presidente - Gloria Castellani 

Moderatore - Giuseppe Basile 
 

15.50 -16.10: La differenza tra me e te - Francesco Ausania 

16.10 -16.30: Preesistenze e prova nel danno biologico differenziale - Enzo Ronchi 

16.30 -16.50: “Cento” di gravità permanente - Luigi Mastroroberto 
 

17.10 - 18.30: Sessione 7 - Danno differenziale incrementativo: le proposte 

medico-    legali “Riprendiamoci quello che è nostro / 3” 

Presidente - Francesco Ventura 

Moderatore - Sergio Bonziglia 

 

17.20 - 17.40: Una proposta dalla Serenessima - Sarah Nalin 

17.40 - 18.00: Una proposta valutativa dinamica - Andrea De Nicolò 

18.00 - 18.10: Caso 1 - Mariagrazia Marisei 

18.10 - 18.20: Caso 2 - Paolo Visci 

18.20 - 18.30: Discussione con la platea 

 

20.45:  CENA SOCIALE Hotel Sporting  Viale Amerigo Vespucci, 20  

            E A SEGUIRE PARTY 

 

 

 

 

 

 

 

 



SABATO 24 OTTOBRE 2026 

MATTINA 
09.00 - 10.40: Sessione 8 - La perdita di chance: non un rifugio argomentativo, ma   

un accertamento esigente 

Presidente - Paola Frati 

Moderatore - Lorenzo Polo 

 

09.20 - 09.50: Perdita di chance e/o giudizio probabilistico: che cosa deve essere    

provato - Giovanni Fanticini 

09.50 - 10.10: La perdita di chance nella valutazione medico-legale: criteri, limiti e        

passaggi decisivi - Franco Marozzi 

10.10 - 10.25: Caso 1: Quando la chance è seria, ma non è automatica  

                     Pasquale Malandrino 

10.25 - 10.40: Caso 2: Quando la chance è invocata, ma non è accertabile  

                     Raniero Becucci 

 

10.40 - 12.00: Sessione 9 Polizze Private - Smontare gli automatismi, chiarire i 

criteri (Tavole rotonde interattive) 

Presidente: Umberto Genovese - Dove finisce il contratto e inizia il giudizio  

medico-legale 

Moderatore: Arnaldo Migliorini - Polizze private: sappiamo davvero come leggerle? 

 

11.15 - 12.00: Tavola rotonda: Dubbi veri, risposte pratiche (Andrea De Nicolò - 

Piergiorgio Fedeli - Alessandro Feola - Giovanni Facci) 

Caso 1: Quando il problema non è la polizza, ma il criterio con cui la leggiamo 

Caso 2: La clausola dice una cosa, il danno ne racconta un’altra 

Caso 3: Il sinistro taciuto, l’aggravamento successivo e il paradosso dell’indennizzo 

 

12.00 - 12.30: Premiazioni 

Istituzione del premio in ricordo del prof. Bargagna per i 25 anni dalla sua scomparsa - 

Luigi Papi 

Premiazione due migliori poster Premio Farneti - Premio Buzzi (Arnaldo Migliorini e 

Piero Massi Benedetti con il Consiglio tutto) 

Consegna Pergamene Short Master 696bis FAMLI 

 

12.30: Assemblea - Elezioni del nuovo Consiglio Direttivo  
 

IN PARALLELO al Congresso: Sala Poster 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

CON IL PATROCINIO DI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4,5 CREDITI ECM RESIDENZIALI - ID 2279 - 494643 Ed.1 
Per tutte le professioni sanitarie 

 

 

AI PARTECIPANTI SARANNO RILASCIATE LE CREDENZIALI PER LA 

PARTECIPAZIONE AD UNA FAD DI 50 CREDITI ECM.  

INTELLIGENZA ARTIFICIALE CONSENSO INFORMATO  

E PRIVACY IN SANITÀ 

Corso aggiornato alla Legge 23 settembre 2025, n.132  

“Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale“  

 ID 2279 - 478418 

Per tutte le professioni sanitarie 
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